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DICIAMOLO !

di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi

iciamolo non va in vacanza, non potremmo mai lasciarvi man-
cheremmo di essere presenti su avvenimenti dei quali abbia-
mo il dovere di informarvi sia che siate in vacanza o in città.
Se avessimo chiuso per ferie, non avremmo potuto raccon-
tarvi la vicenda della statua della Madonna della Speranza di 

piazza Europa che, incendiata per la seconda volta, ha riunito intorno a sé 
tutta la comunità del quartiere Vascarelle e non solo. 
Profonda tristezza ma anche paura tra i residenti che, in un ritrovato sen-
so di appartenenza, si sono riuniti in un abbraccio. Facendo salire alta la 
richiesta di aiuto per una sicurezza sempre più precaria, alla quale chi è 
delegato a guidare la città deve porre attenzione massima. Concetto condi-
viso da molti esponenti del mondo politico che hanno inviato il loro messaggio di 
vicinanza ma anche di preoccupazione e indignazione per quanto sta accadendo.
Sfogliando le pagine del giornale, è chiaro come le opposizioni in Consiglio sia-
no sempre più incalzanti nei confronti dell’Amministrazione.
In primis per l’ecocentro alle frazioni, un nulla di fatto amministrativo nono-
stante siano passati 7 mesi dal referendum che indicava dove costruirlo.
Quindi la vicenda dirigente settore finanziario, il cui bando di concorso è stato 
revocato in autotutela. E questo dopo che una lettera anonima giunta in redazio-
ne, denunciava di come si conoscesse già il nome del vincitore mentre il secondo 
candidato in graduatoria chiedeva un ricalcolo dei punteggi.
Andando avanti, un contributo sul decoro urbano dove le opposizioni segnalano 
arbitrarietà amministrativa in un intervento a pulizia di alcuni edifici privati 
oggetto di scritte sui muri.
Quindi il viaggio tra i comitati di quartiere con riflettori su Santa Maria delle 
Mole mentre la Ciambella al Mosto di Marino viene promossa e protetta dal 
sistema di Denominazioni Comunali di Origine. Protagonista di agosto l’onico-
tecnica marinese Christin Anzilotti, fresca di importanti premi. Sempre presente 
lo scrittore Marco Onofrio con il suo viaggio nella nostra storia, dove incontra 
Emilio Cecchi uno tra i maggiori critici letterari del ‘900 innamorato del nostro 
territorio. Infine il Volley Lab de’ Settesoli, la pallavolo di Marino centro e un’a-
nalisi dei cambiamenti demografici di Marino dal 1982 ad oggi.
Augurando una buona lettura, giunga alle amiche e agli amici che ci seguono, 
il mio messaggio per un Buon Ferragosto! Ricordando l’appuntamento con la 
festa della Natività della Beata Maria Vergine di Santa Maria delle Mole in pro-
gramma per l’8 settembre prossimo.
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ECOCENTRO
     DIVINO AMORE
200 GIORNI DI NULLA

ono passati circa set-
te mesi dalla consul-
tazione popolare per 
l’ubicazione dell’eco-
centro a servizio delle 

frazioni, nella quale i cittadini hanno 
indicato la zona Divino Amore – 
Mazzamagna per la costruzione 
dell’impianto destinato al tratta-
mento dei rifiuti. 
Dopo oltre duecento giorni dall’esito 
del voto cittadino, però, l’Ammini-
strazione Comunale non ha prodotto 
niente di tangibile. 
Del nuovo impianto nemmeno 
l’ombra. 

I risultati di tale immobilismo, al con-
trario, appaiono evidenti: le strade di 
Marino sono ormai protagoniste sul-
le pagine dei giornali, visti i cumuli di 
immondizia sui bordi o il verde incol-
to che invade i marciapiedi e rende 
impossibile l’accesso ai pedoni.
Il servizio di raccolta dei rifiuti, già 
al collasso, è stato ultimamente ap-
pesantito anche dall’avvio del porta 
a porta in alcune zone decentrate 
dove, non ancora a pieno regime, 
sta creando numerose problemati-
che alla cittadinanza.
Senza considerare che l’intero siste-

ma non può reggersi sulla sola isola 
ecologica di via Ferentum, insuffi-
ciente per spazi e funzionalità persi-
no per il centro storico.

Le opposizioni in Consiglio, preoccu-
pate, si stanno muovendo in funzio-
ne di una risposta tangibile a quanto 
sta accadendo. 
Già l’Unione di Centrosinistra con 
i consiglieri Eleonora Di Giulio ed 
Enrico Iozzi aveva chiesto lumi sugli 
incomprensibili ritardi nella costru-
zione dell’ecocentro alle frazioni, di-
ventato ormai imprescindibile per il 
buon svolgimento quotidiano della 
raccolta dei rifiuti. 
Sulla questione ha insistito anche il 
Partito Democratico con un’interro-
gazione a firma dei consiglieri co-
munali Franca Silvani e Gianfranco 
Venanzoni, presentata nel Consiglio 
del 29 giugno scorso.
Un documento legato alle dichia-
razioni dell’assessore Adolfo Tam-
maro del precedente Consiglio (vedi 
Diciamolo aprile 2018 pagina 4, ndr) 
nelle quali spiega come l’area scelta 
dall’Amministrazione per realizzare 
l’ecocentro, contrariamente a quanto 
affermato in sede di referendum, sia 
di natura residenziale. Elemento pre-

giudizievole in termini di tempistiche 
oltre che economici, viste le proce-
dure di esproprio da attivare che po-
trebbero anche generare rivalse da 
parte dei costruttori, considerando 
il piano di sviluppo edilizio previsto 
nella zona. 
Un’ipotesi, quest’ultima, che la mag-
gioranza afferma di non temere, vista 
la sospensione del programma degli 
interventi tramite la delibera di Con-
siglio 9 del febbraio 2018. 

Appare evidente, quindi, come il 
suggerimento dei consiglieri di mi-
noranza Stefano Cecchi e Cinzia 
Lapunzina (Decentramento) e Remo 
Pisani (FdI) che avevano proposto 
un’area a ridosso del depuratore esi-
stente, già vocata a servizi e quindi 
meno costosa non sia stato preso in 
considerazione.

Nel documento presentato dai Dem 
in Consiglio sull’area individuata dal-
la maggioranza si chiede: 
«Chi sta redigendo il progetto pre-
liminare e quali sono i tempi pre-
visti per la sua consegna. Quanto 
è stato speso per la redazione del 
progetto di cui alla delibera di giun-
ta n. 163 del 5.10.2017; perché nel 
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Consiglio Comunale

Il punto sul complesso iter ammi-
nistrativo è stato fatto dal sindaco 
Carlo Colizza: 
1) Il progetto preliminare è stato affi-
dato alla SGI INGEGNERIA ed è sta-
to consegnato in data 23.05.2018.
2) Il progetto relativo alla delibera 
163 è stato redatto all’interno dell’uf-
ficio quindi senza nessuna spesa.
3/4) Nel quadro economico non era-
no previste le somme in quanto non 
erano oggetto di finanziamento da 
parte del bando regionale, mentre la 
somma da destinare all’acquisizione 
è al momento in fase di endoproce-
dimento per addivenire alla quantifi-
cazione esatta.
5) Al momento la spesa sostenuta 
è solo quella per la redazione del 
progetto preliminare propedeutico a 
tutta la procedura futura e ammonta 
ad euro 11.300,00 oltre IVA e oneri.
6) Nel piano triennale delle opere 
pubbliche 2018 – 2020 è stata inseri-
ta la spesa complessiva occorrente 
alla realizzazione dell’ecocentro per 
un ammontare di euro 550.000,00. 
Fra i principali ostacoli c’è, ovvia-
mente, la proprietà del terreno su 
cui dovrebbe sorgere l’impianto 
che non rientra nelle disponibilità 
comunali: 
«Poiché l’opera è subordinata alla 
procedura di esproprio – ha spie-
gato il primo cittadino – si stanno 
seguendo le fasi preliminari per 
addivenire a quanto disposto dal 
DPR 327/2001, in seguito sarà re-
datto il cronoprogramma». 

di Luca Priori

Un passaggio, quest’ultimo, non 
esattamente agevole.
L’Amministrazione Comunale, come 
sopra anticipato, dovrà infatti andarsi 
a confrontare con una proprietà che 
ad oggi ha a disposizione un terreno 
edificabile in zona residenziale, sot-
tozona C6 come da programma di in-
tervento regionale 632 del novembre 
2011 in variante al Piano Regolatore 
Generale. Nonostante la delibera di 
Consiglio Comunale del febbraio 
2018 con cui sono stati sospesi gli 
effetti del Protocollo d’Intesa con an-
nessa efficacia del Programma Inte-
grato di intervento sul territorio.

quadro economico del progetto ap-
provato con deliberazione n. 163 del 
5.10.2017 non erano state riportate 
le somme relative all’acquisizione 
del terreno interessato alla realizza-
zione dell’ecocentro; quale somma 
era stata prevista per l’acquisizione 
del terreno; quanto sarà speso per la 
redazione del nuovo progetto;
quali somme sono state stanziate 
per la realizzazione del nuovo eco-
centro e in quale voce del piano delle 
opere pubbliche sono stati inseriti gli 
oltre euro 280.000,00 già stanziati;
quale è la somma prevista per l’ac-
quisizione del nuovo terreno indivi-
duato; se è stato previsto un crono-
programma tecnico/amministrativo 
che stabilisca i tempi per la realizza-
zione del nuovo ecocentro e quindi 
quando è prevista la sua piena fun-
zionalità». 
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I DEM PRESENTANO
UN’INTERROGAZIONE 
SUL DECORO URBANO

il decoro urbano e la 
pulizia delle faccia-
te degli edifici privati 
prevista dalla deter-
mina n.1023/2017 del 

dirigente ai Lavori Pubblici, ad inte-
ressare i consiglieri di minoranza del 
Partito Democratico Franca Silvani 
e Gianfranco Venanzoni che, a tale 
proposito, hanno presentato un’in-
terrogazione discussa nel Consiglio 
del 27 giugno scorso.
 
Nella determina il decoro urbano vie-
ne definito «qualificazione estetica 
e funzionale dell’habitat cittadino 
quale bene primario della comunità 
locale con particolare riferimento ai 
beni di interesse storico, artistico, 
ambientale, monumentale e archi-
tettonico, nonché ai beni di espres-
sione dei valori di civiltà e delle 
radici etico culturali proprie della 
comunità locale». 

L’importo stabilito in preventivo 
è stato approvato dal dirigente ai 
LLPP. Previsto affidamento diretto 
immediato per gli interventi destinati 
ad eliminare scritte vandaliche sugli 
edifici marinesi con particolare at-
tenzione al territorio di Santa Maria 

delle Mole, il cui importo è pari a 9 
mila euro.

«Il regolamento edilizio comunale 
– hanno fatto presente i Dem – sta-
bilisce che il dirigente allo Sportello 
Unico Edilizio (SUE) può imporre ai 
proprietari la rimozione di scritte con-
trastanti ambientali, mentre quello di 
Polizia Urbana prevede una sanzione 
di 20mila euro per l’insudiciamento 
delle facciate. Perché l’Amministra-
zione interviene in sostituzione del 
proprietario quando il Regolamento 
edilizio non la autorizza?»

I consiglieri hanno chiesto anche il 
criterio adottato nella scelta degli 
operatori e come sia stato ricavato 
l’importo del servizio.
Il Regolamento comunale stabili-
sce, infatti, che gli acquisti sotto 
soglia avvengano attraverso il siste-
ma MEPA (mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione, ndr) e 
solo in caso di urgenze è possibile 
il ricorso all’affido diretto. «Ma non è 
questo il caso visto che tra la deter-
mina e l’inizio dei lavori sono passati 
oltre 60 giorni» hanno osservato.
«Chiediamo copia della relazione 
tecnica del sopralluogo, così come il 

parere del Segretario comunale e dei 
Revisori Contabili. Inoltre, quali azioni 
saranno attivate per tutelare l’inte-
resse pubblico e recuperare le som-
me impegnate sulle proprietà private 
qualora siano accertate le violazioni 
ai regolamenti comunali sopra citati?» 
hanno concluso.
«Gli interventi – ha risposto il Sinda-
co - sono stati eseguiti su immobili 
pubblici per il 70% e per il restante su 
edifici privati, contemplati per dare il 
massimo valore al recupero delle aree 
degradate» ha sottolineato prenden-
do come esempio Corso Vittoria Co-
lonna, altezza Villa Desideri, dove il 
muro di cinta era oggetto di scritte 
vandaliche così come alcuni immobi-
li privati sul lato opposto della strada. 
«Pulire solo gli edifici pubblici avreb-
be inficiato il progetto del decoro ur-
bano» ha affermato ancora il primo 
cittadino informando come l’inten-
zione della maggioranza sia quella 
di ridurre il fenomeno del writing non 
autorizzato. 

«Il degrado di un paese – ha aggiunto 
- è riconducibile ad una omissione da 
intendersi come scarsa o ridotta ca-
pacità di prevenzione e contrasto da 
parte dell’Ente che, non attivandosi, 

6
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Consiglio Comunale
di Anna Paola Polli

Quindi l’argomento MEPA: «Non esi-
steva una procedura all’interno del 
Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione conforme all’inter-
vento in oggetto, che non rientrava 
nella casistica di obbligatorietà di ri-
corso agli strumenti di acquisto» ha 
risposto Colizza sottolineando come 
trattandosi di prestazione di servizio, 
non è stato necessario nominare un 

R.U.P. tecnico (responsabile unico 
procedimento, ndr). 
«Non si comprende – ha concluso 
- quale sia l’intervento sul tema dei 
Revisori Contabili, quanto al segre-
tario si fa presente che le procedure 
di verifica degli atti avvengono rigo-
rosamente tramite sorteggio, giusto 
Regolamento Commissariale».
Risposta che, secondo i Dem, non 
è stata in linea con i loro quesiti che 
rimangono sospesi.
«Ci riserviamo quindi di proseguire nel 
nostro intento di conoscere meglio la 
vicenda, a beneficio del ruolo di con-
trollo e verifica che ci è proprio e della 
cittadinanza  – ha detto il capogruppo 
in Consiglio Franca Silvani annuncian-
do la presentazione di un’altra interro-
gazione in merito.

è corresponsabile della condizione di 
degrado raggiunta.
La pulizia delle superfici murali sia 
pubbliche che private nelle aree og-
getto di intervento, è stata positiva-
mente accolta dai cittadini che hanno 
visto un segnale di recupero della di-
gnità estetica per troppi anni violata 
dal continuo reiterarsi di atti vandalici 
del genere».
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L’AMMINISTRAZIONE    
 ...FA
   MARCIA INDIETRO

di Anna Paola Polli
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Argomento del quale la nostra testa-
ta si è già occupata nel numero di 
maggio scorso, a pagina 8, dove è 
stato raccontato di come una lettera 
anonima giunta in redazione, denun-
ciasse una procedura poco chiara 
nella nomina del nuovo dirigente area 
Economico Finanziaria del quale, pa-
radossalmente, si conosceva già il 
nome prima della sua individuazio-

ne e nomina ufficiale, quasi come se 
fosse stato tutto già predisposto.

Il vincitore, peraltro, è stato imme-
diatamente messo in discussione 
dal candidato classificato al secondo 
posto in graduatoria che, avendo ri-
formulate le risultanze dei suoi titoli 
di servizio e del punteggio ottenuto 
nella selezione pubblica, ha invitato 

l’Unione di Centrosi-
nistra con i consiglieri 
Eleonora Di Giulio ed 
Enrico Iozzi a presen-
tare al Consiglio del 

27 giugno scorso, richiesta di chia-
rimenti in merito alla «Revoca in au-
totutela della selezione pubblica per il 
Dirigente Area Economico Finanziaria 
di Palazzo Colonna».



9999

“revoca in
autotutela
dell’intera
procedura”

DIRIGENTE FINANZIARIO

IL VINCITORE LO SVELA   

UNA LETTERA ANONIMA

Consiglio Comunale
di Anna Paola Polli

lasciando oltretutto l’Ente in carenza di 
una fondamentale figura dirigenziale».

Poco esaustiva la risposta del sinda-
co che, nelle sue righe, non fornisce 
una spiegazione plausibile e com-
prensibile al quesito dei consiglieri 
di minoranza e alla cospicua parte di 
cittadinanza che, insieme ai colleghi 
di opposizione, rappresentano.
«Con riferimento all’interrogazione in 
oggetto – risponde il primo cittadino 
- atteso che tutti gli atti sono rego-
larmente pubblicati sul sito del Co-
mune, si fa presente che i contenuti 
e le motivazioni sono ampiamente 
illustrati all’interno degli atti stessi, di 
cui si potrà anche chiedere copia, ove 
lo si ritenesse». 
«Da ultimo – va avanti il sindaco - si 
aggiunge che la Giunta ha adottato la 
deliberazione n. 63 del 11 maggio con 
la quale ha inteso avviare una proce-
dura per scegliere nell’immediato un 
dirigente in convenzione, in attesa di 
una diversa forma di stabilizzazione, 
avendo altresì deciso di affidare la 
posizione organizzativa al funziona-
rio responsabile del settore entrate e 
bilancio».

il Comune a rivedere il procedimento 
di approvazione perché i dati da lui 
ottenuti risultavano superiori a quelli 
attribuiti al vincitore, tale Riccardo 
Rapalli. 
Lo stesso nome indicato nella lettera 
anonima che, consegnata da Stefa-
no Cecchi ai Carabinieri di Marino, è 
stata inviata alla competente Procu-
ra della Repubblica del Tribunale di 
Velletri per le indagini eventualmen-
te ritenute utili avviare.

L’Amministrazione, dal canto suo, ha 
invece tradotto la richiesta di rifor-
mulazione del risultato in una revoca 
in autotutela dell’intera procedura. 
«Per quale motivo? – chiedono Di 
Giulio e Iozzi –. Non poteva essere 
revocata solo la determina dirigen-
ziale n. 365 del 12.04.2018 di appro-
vazione della graduatoria?».
I due consiglieri domandano ancora 
come l’Amministrazione intenda ri-
coprire la delicata funzione del diri-
gente Area Economico Finanziaria e, 
infine «come si giustifica l’interesse 
pubblico nel caso in specie, ossia 
ammettendo l’errore materiale ma 
non dando soddisfazione al ricorren-
te, rischiando quindi di soccombere 
in eventuali ricorsi amministrativi e 
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LA MADONNA DELLA SPERANZA
SOLIDALI CON
    I RESIDENTI DI
 VASCARELLE

di Anna Paola Polli

perdono quelli contenuti nell’omelia 
pronunciata da Don Pietro che ha 
tacciato i protagonisti dell’episodio 
di ignoranza, intesa come non cono-
scenza.

«L’Europa è fondata sulle radici 
ebraico cristiane, non l’hanno voluta 
inserire i nostri politici al Parlamen-
to Europeo, ecco le conseguenze!» 
ha tuonato il religioso che ha anche 
spiegato come sia della Vergine Maria 
la radice del nome di Marino. 
«Invito gli artefici di questo vile ge-
sto ad un confronto culturale con 
la nostra comunità, una realtà che 
deve essere testimone di quel mon-
do migliore, fraterno e solidale che 
l’Europa, nella sua profonda crisi di 
valori, sta attendendo da tempo. Nel 
coraggio che ha sempre distinto il 
nostro popolo – ha esortato - tenia-
moci lontani da tutto ciò che, come la 
televisione, semina odio e razzismo. 
Riscopriamo le Fede, rinsaldiamo la 
speranza, diventiamo operatori di 
pace e amore. Noi siamo cristiani – 
ha aggiunto il parroco - e, per que-
sto, preghiamo per coloro che, nel 
buio della notte e senza coraggio, 
hanno inferto l’ennesimo duro colpo 
all’immagine del nostro Credo.
Un atto così triste e avvilente perpe-

comunità di Vascarelle si è di nuovo 
riunita nel giardino dove Don Pietro 
insieme a Don Angelo Guercini, 
cappellano dell’ospedale San Giu-
seppe e del Cimitero di Marino, han-
no celebrato ancora una funzione 
eucaristica.
Sentimenti di condanna ma anche di 

osa c’entra un idolo 
giudeo con lo spirito 
europeo?». E’ questa 
la scritta, corredata 
da una firma con tre 

lettere espresse nell’ alfabeto runi-
co usato dalle antiche popolazioni 
germaniche, che mani ignote hanno 
impresso sul basamento della statua 
della Madonna della Speranza, po-
sta nel giardino di piazza Europa nel 
quartiere Vascarelle. 

Immagine sacra che, per la seconda 
volta a distanza di un mese, è stata 
incendiata. E’ accaduto nella notte 
tra il 23 e 24 luglio scorsi. 
L’ atto, il settimo in poco tempo nei 
Castelli Romani, è oggetto di inda-
gine da parte del Commissariato di 
Polizia di Stato di Marino. 
Profonda tristezza e smarrimento 
ma anche tanta paura tra i residenti 
che, proprio lunedì 23 luglio, si erano 
ritrovati nel giardino per festeggiare 
con una Santa Messa celebrata da 
monsignor Pietro Massari parroco 
della Basilica di San Barnaba, il ritor-
no dell’effige della Madonna, restau-
rata grazie all’intervento di un giova-
ne marinese devoto a Maria.
A distanza di poche ore, quindi, la 



l’ Oltraggio
di Anna Paola Polli
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trato da povera gente che mai, in 38 
anni di sacerdozio, mi era capitato di 
vedere». 

Dura la reazione delle forze politiche 
del territorio a questa seconda oc-
casione di gratuita barbarie verso la 
Madonna della Speranza, il cui nome 
è stato cancellato da coloro che, 
senza timore di apparire eccessivi, 
possono essere definiti come prota-
gonisti di un atto criminale.
«Serve un osservatorio che vigili 
su eventuali espressioni di odio e 
violenza» hanno dichiarato Franca 
Silvani e Gianfranco Venanzoni del 
Partito Democratico giudicando l’ac-
caduto un fatto grave e allarmante 
per la sicurezza pubblica.
«Siamo scioccati, serve più con-
trollo del territorio» ha aggiunto il 
segretario cittadino Dem Sergio Am-
brogiani. Di necessità di una rifles-
sione profonda sull’atto vandalico, 
dal quale emergono chiari sintomi di 
perdita di identità ha parlato invece 
Massimo Prinzi, coordinatore MCD. 
L’autore del gesto, però, coperto da 
sciarpa e cappellino, sembra sia sta-
to visto da un testimone mentre si al-
lontanava su un’auto grigia gridando 
qualcosa. 
Sull’atto vandalico, di stampo nazi-
sta, è intervenuto tempestivamente 
anche il consigliere comunale e lea-
der di Costruiamo il Decentramento 
Stefano Cecchi, definendo l’acca-
duto gesto vergognoso e indegno. 
«Aspettiamo la conclusione delle in-

Esortazione a video monitorare il 
territorio condivisa anche da Enrico 
Iozzi, consigliere comunale per l’U-
nione di Centrosinistra e presidente 
del Comitato di Quartiere Vascarelle 
che nel suo ruolo di amministratore 
ha chiesto scusa ai suoi concittadini 
per non aver fatto nulla per protegge-
re l’immagine.
Giustificazione che ha chiesto anche 
alla maggioranza di presentare ai cit-
tadini.
Quindi la comunicazione ai presenti 
che, nel primo sabato di ogni mese, 
alle ore 16.30, nel giardino della Ma-
donna della Speranza si reciterà il 
Santo Rosario.

Al momento di raccoglimento della 
comunità di Vascarelle, protetta da 
esponenti della Polizia Locale e della 
Croce Rossa, ampia la partecipazio-
ne del mondo politico.
Presenti, tra gli altri, Stefano Cec-
chi, Gianfranco Venanzoni e 
Franca Silvani (PD), Pamela Ermo 
(Mcd), Sabrina Minucci (Laboratorio 
Rinascita e Lega Salvini Marino) e, 
per l’Amministrazione, gli assessori 
Adolfo Tammaro e Andrea Trinca. 

Ad assistere alla funzione religiosa 
anche il presidente dell’associazio-
ne Madonna de u Sassu, Armando 
Comandini, la presidente del Centro 
Anziani Marino, Antonella Consoli e 
il coordinatore del Comitato di Quar-
tiere Villa Desideri, Marcello Pelosi.

dagini – ha detto - augurandoci che 
i colpevoli ricevano una pena esem-
plare. Siamo di fronte ad una marca-
ta e atavica mancanza di rispetto e 
senso civico da parte di qualche de-
linquente indirettamente alla ricerca 
di notorietà, a discapito di un’intera 
popolazione. Non è mia intenzione 
strumentalizzare un fatto tanto de-
precabile e becero che ferisce tutta 
la comunità – ha incalzato -. Ritengo 
però che la politica debba aprire im-
mediatamente una fase di riflessione 
sul tema sicurezza e salvaguardia dei 
cittadini e del territorio. Non è più 
rinviabile l’installazione di un circuito 
di videosorveglianza che controlli in 
maniera capillare tutta la città.
Se non ci sono le risorse, vanno trovate.
Chi amministra è chiamato a farlo. 
Non possiamo più correre il rischio 
che azioni criminali come queste ri-
mangano senza un colpevole.
Ora basta!»
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LA MADONNA DELLA SPERANZA
IL SINDACO
PUNTA IL DITO
CONTRO I CITTADINI
uello dell’altra 
notte è il secondo 
attacco, del me-
desimo stampo, 
che Marino subi-

sce e la comunità ne esce profon-
damente ferita e dispiaciuta».

Così commentano il sindaco Car-
lo Colizza e il senatore Emanuele 

stupido che chiama l’intera comu-
nità di Marino ad un’assunzione di 
responsabilità.
Il controllo puntuale di un territorio 
vasto come quello della nostra cit-
tà richiede anche il contributo dei 
cittadini che dunque sono chiama-
ti a collaborare segnalando quanto 
sanno e quanto vedono.
La collaborazione con le istituzio-

Dessì (M5S) su quanto accaduto 
nella notte tra lunedì 23 e martedì 
24 luglio in piazza Europa, quando 
la statua in resina della Madonna 
della Speranza, restaurata e ripo-
sizionata dopo le fiamme appic-
cate nella notte del 23 giugno, è 
stata di nuovo incendiata.
«Si tratta di un gesto privo di sen-
so e contenuto: un gesto sciocco, 



l’ Indignazione
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di Anna Paola Polli

ni nella protezione del bene comu-
ne e delle ricchezze religiose, cul-
turali e naturalistiche di Marino è 
fondamentale per l’individuazione 
dei responsabili di simili atti.
Basta omertà».

«Chi ha compiuto questi gesti, 
qualora fosse nativo del posto, di-
mostra di non avere alcun rispetto 
per Marino e per i marinesi. 

La comunità ha quindi il dovere 
di contribuire all’individuazione di 
questo o questi soggetti che dan-
neggiano non solo, come in que-
sto caso, un simbolo religioso ma 
offendono l’intera cittadinanza».

I

LE OPPOSIZIONI
RISPONDONO ALLE
PESANTI ACCUSE
DEL SINDACO

...La comunità ha 
quindi il dovere 
di contribuire 
all’individuazione
di questo o
questi soggetti...

“

”

accaduti e dalla voglia di riscatto di 
una comunità che è un affronto defi-
nire omertosa.
Parole inaccettabili e offensive:
i cittadini di Marino non possono es-
sere definiti “omertosi” dal proprio 
primo cittadino e da un esponente 
parlamentare che non è neppure 
marinese.
Le parole dei grillini hanno ferito la 
comunità un’altra volta. Non basta-
va l’oltraggio alla Madonnina, ser-
vivano anche le parole indegne di 
Colizza e Dessì.
I cittadini di Marino attraverso l’ampia 
partecipazione alla Messa di ieri po-
meriggio (24 luglio, ndr) a cui il sinda-
co Carlo Colizza non ha preso parte e 
con il restauro immediato della statua, 
hanno dimostrato di essere tutt’altro 
che omertosi.
La nostra è una comunità coraggiosa! 
È la tigna che da sempre contraddi-
stingue chi è di Marino, non l’omertà. 
Carlo Colizza queste cose dovrebbe 
saperle visto e considerato che è nato 
e cresciuto nel centro storico.
Particolare che evidentemente sfugge 
al frascatano senatore Dessì.
Ci vuole una bella faccia tosta a pro-
nunciare certi epiteti vergognosi.
Chiedete scusa ai cittadini, piuttosto.
E’ quello che Marino si aspetta.

n replica alle parole del 
sindaco Colizza e del 
senatore Dessì, la nota 
congiunta prodotta dai 
consiglieri comunali di 

minoranza Stefano Cecchi e Cinzia 
Lapunzina (Decentramento), Eleo-
nora Di Giulio ed Enrico Iozzi (UCS), 
Pamela Ermo (MCD), Remo Pisani 
(FdI), Franca Silvani e Gianfranco 
Venanzoni (PD).

«Le accuse di Colizza ai cittadini di 
Marino sono una grave violazione del 
patto di fiducia che dovrebbe legare 
un sindaco alla sua comunità.
Una comunità doppiamente ferita:
non solo da chi ha oltraggiato la sta-
tua della Madonna di piazza Europa, 
ma anche da chi dovrebbe difendere e 
tutelare la cittadinanza.

E’ evidente che a Marino si è spezza-
to quel rapporto di stima e di mutuo 
ascolto che lega un sindaco ai suoi 
cittadini.
Le parole pronunciate da Colizza in 
tandem con il senatore Emanuele Des-
sì, arrivano il giorno dopo la cerimonia 
di preghiera che ci ha visti accorrere 
alla chiamata di Don Pietro Massari. 
Tutti insieme, cittadini, associazio-
ni e comitati, consiglieri comunali e 
rappresentanti di forze politiche, uniti 
dalla preoccupazione per i gravi fatti 



di Anna Paola Polli

C
on

si
gl

io
 C

om
u
n
al

e

N

CIAMBELLA AL MOSTO
TRADIZIONE E STORIA
DEL TERRITORIO MARINESE

...dal 1996
la Sagra della 
ciambella al mosto 
invade la città di 
Marino
con il suo antico 
profumo...

...dal 1996
la Sagra della 
ciambella al mosto 
invade la città di 
Marino
con il suo antico 
profumo...
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riappropriarsi delle tradizioni ol-
tre che indotto per altri comparti 
produttivi di tipo turistico-cultu-
rale e commerciale.

La storia della soffice Ciambella al 
Mosto di Marino sembra risalire al 
XIV secolo, quando il castello del-
la città venne assediato da Cola di 
Rienzo. Si racconta che per far de-
sistere il tribuno dalla sua impresa, i 
marinesi inviarono fuori delle mura 
un muletto con due bigonce colme 
di ciambelle al mosto. 
La ricetta della ciambella, prepa-
rata solitamente in occasione delle 
festività, è sempre stata custodita 
dalle famiglie marinesi che ne tra-
mandavano i segreti. Realizzata tra 
settembre e ottobre, subito dopo 
la vendemmia, è composta da ele-
menti semplici e naturali come fari-
na di grano tenero, zucchero semo-
lato, mosto di uve bianche dell’area 
del Marino Doc, olio extra vergine di 
oliva, uva sultanina, lievito di birra o 
porzione di pasta lievitata, sale.

La riscoperta e commercializzazio-
ne di questo delizioso dolce impa-
stato da qualche panettiere fino agli 
anni ‘70 e poi caduto nel dimentica-

uovi orizzonti per la 
Ciambella al Mosto, 
il prodotto tipico del 
territorio di Marino 
che, grazie al proget-

to “Origine Comune” promosso 
da Anci Lazio (Associazione Na-
zionale Comuni Italiani) e soste-
nuto dal Consiglio regionale del 
Lazio e dall’ Agro Camera, azien-
da speciale della Camera di Com-
mercio di Roma, sarà promosso 
e protetto dal sistema di Denomi-
nazioni Comunali di Origine en-
trando così nel circuito regionale. 

La notizia è stata comunicata du-
rante i lavori di Consiglio del 27 
giugno scorso quando l’assemblea, 
all’unanimità, ha approvato i detta-
gli del progetto Anci Lazio al quale 
Palazzo Colonna ha inteso aderire 
riconoscendo l’iniziativa e la De-
nominazione Comunale di Origine 
(De.C.O.) che ne deriva come «in-
novativo strumento finalizzato a 
censire e valorizzare quei prodot-
ti agro-alimentari legati alla sto-
ria, alle tradizioni e alla cultura 
del territorio comunale».

Volano delle economie locali il pro-

getto Origine Comune, spiegano da 
Anci Lazio, prevede il rilancio delle 
Denominazioni Comunali a tutela e 
valorizzazione delle eccellenze ter-
ritoriali, patrimonio di conoscenza 
e identità di ogni singola comunità. 
L’attuazione del progetto che ap-
porta benefici all’intero territorio, 
sottolineano, è lo strumento per 
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NE FANNO PARTE I PANIFICI:

• ROBERTO E ANGELA FREZZA
(viale XXIV Maggio 8),
• MARCO BROCCATELLI
(viale Mazzini 9),
• ALBERTO TIMPANELLI
(via Batocchi 4),
• FRATELLI MARRONI
(via Cesare Colizza 57)
• ER NASONE DI ELISA SAGRATELLA
(via Roma 82).

SAGRA DELLA CIAMBELLA AL MOSTO
21OTTOBRE2018

leggenda vuole fosse cara persino 
a San Francesco d’Assisi, che la 
assaggiò durante una visita alla sua 
amica più cara Jacopa de’ Setteso-
li, Signora del Castello di Marino.
A tutela e promozione del dolce dal 
sapore fruttato più riprodotto nel 
territorio dei Castelli Romani e del 
Lazio, è l’omonimo Consorzio che 
presieduto da Venanzio Sagra-
tella sta curando le pratiche per la 
concessione del marchio IGP. 

toio, si deve ai fornai Venanzio Sa-
gratella e Francesco Timpanelli 
che, nel 1996 per la terza domenica 
di ottobre, idearono e realizzarono 
la prima festa a lui dedicata ripor-
tando così all’attenzione del territo-
rio l’antico e profumato prodotto. 
Tradizione che, dopo 21 anni di pro-
grammazione ininterrotta, si ripe-
terà il 21 ottobre prossimo, giorno 
in cui il centro cittadino sarà invaso 
dal profumo della ciambella che la 

Consiglio Comunale
di Anna Paola Polli



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Un mio amico mi ha consigliato di sculacciare con un giornale  il mio cuccio-
lo di 5 mesi per educarlo a non fare i bisogni in casa. Pensa sia producente?

Assolutamente no, è una vecchia consuetudine che non porta nessun be-

neficio. Bisogna istruire il cucciolo fin dal suo primo ingresso in famiglia con 

dolcezza e positività. Dovrebbe coglierlo, per quanto possibile, nel momen-

to esatto in cui effettua i bisogni ed interromperlo, conducendolo nel luogo 

in cui dovrebbe farli. Attenda quindi che finisca i suoi bisogni accarezzandolo e premiandolo 

alla fine con un gustoso biscotto o un pezzetto di wurstel.
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VIAGGIO TRA I COMITATI DEL COMUNE DI MARINO

SANTA MARIA DELLE MOLE
PARLA IL PRESIDENTE
CALCAGNI  

ontinua il nostro viaggio 
e, nel cuore di questa 
bellissima estate, ci in-
contriamo con il Presi-
dente del Comitato di 

Quartiere di Santa Maria delle Mole 
Antonio Calcagni.
Sin dalle prime battute, si percepisce 
che ci troviamo di fronte ad una perso-
na non solo simpatica ma, soprattutto, 
che ha una grande passione per quello 
che fà e cerca di fare per la comunità. 

Come scopriremo più avanti, infatti, 
la comunità di Santa Maria delle Mole 
non è semplice da collocare nell’uni-
verso del nostro Comune, anche in 
ragione del suo repentino sviluppo ur-
banistico degli ultimi 20 anni. 

Tuttavia, grazie anche all’impegno dei 
cittadini residenti, possiamo sostenere 
che c’è sempre voglia e interesse di 
valorizzare il territorio a favore di tutti. 

Bene, dopo questa importante rifles-
sione, condivisa anche con amici del 
Presidente che si sono con interesse 
intrattenuti al nostro incontro come 
consiglieri e Presidente del Centro An-
ziani di Santa Maria delle Mole, inizia-
mo con le nostre domande. 

Naturalmente, la risposta, come sem-

pre, è la sintesi dei pensieri anche dei 
vari presenti, riportata dal Presidente.

Quando e come nasce il suo Comita-
to di Quartiere?
E’ sempre esistito un CdQ in parallelo 
allo sviluppo storico e urbanistico della 
zona di Santa Maria delle Mole. Poi, nel 
corso del tempo, ci siamo strutturati e 
organizzati per la gestione della nostra 
area che, di fatto comprende e coordina 
i vari Comitati che insistono in una zona 
molto ampia. La cosa più importante 
che vorremmo precisare è che, al di là 
del nostro Comitato, ci siamo sempre 
sentiti uniti e solidali nell’affrontare e ri-
solvere i problemi territoriali. Tematiche 
che, nel tempo, anche in relazione allo 
sviluppo urbanistico del nostro territo-
rio, si sono fatte più pressanti.

Mi elenca le battaglie storiche del 
Comitato di Quartiere? 
Premettendo che il nostro lavoro è 
sempre rivolto alla cittadinanza, desi-
dero sottolineare con grande piacere 
che, grazie al nostro impegno e a quel-
lo dell’attuale Amministrazione Comu-
nale, siamo riusciti a consentire il pas-
saggio della Circolare per il trasposto 
andata e ritorno da Santa Maria delle 
Mole all’INI di Grottaferrata, centro 
clinico molto importante per la riabilita-
zione e non solo.

Per completare meglio la mia risposta 
alla domanda, è importante anche evi-
denziare che ci sono delle impellenti 
ma non uniche questioni che la citta-
dinanza ha molto a cuore e vorremo 
che fossero anche nell’attenzione degli 
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il Dialogo
di Renato D’Erchie

attuali Amministratori, anche se pur-
troppo i segni finora sono stati molto 
deboli.

Tra queste la rivalutazione e lo sviluppo 
degli aspetti storico artistici del nostro 
territorio come il mosaico di recente rin-
venuto accanto alla stazione ferroviaria.

Sin dal 2016 tutti si erano impegnati al 
riguardo e anche gli attuali amministra-
tori avevano dato un assenso per una 
indicazione turistica di rilievo in zona. 
Vedasi, per esempio, quanto fatto pri-
vatamente nel Mc Donald di Frattoc-
chie. Ma dopo tanti tentativi, tutto è 
stato ri-sotterrato. Staremo a vedere 
cosa accadrà.
Senza evidenziare le tante cose che 
potrebbero essere immaginate in ter-
mini di valorizzazione per i circa 2 km di 
Appia Antica e che non possono solo 
essere addossate ad un Comitato.

Un’altra questione urgente è il par-
cheggio per la Stazione di Santa Ma-
ria delle Mole.
Anche in questo caso è stato ripetu-
tamente chiesto un intervento del Co-
mune perché potesse farsi portavoce 

presso le Ferrovie dello Stato.
Ma ad oggi ancora tutto tace.
Siamo convinti, infatti, che per arrivare 
ad un risultato positivo tangibile per la 
comunità, l’azione amministrativa più 
efficace sia quella tra la società ope-
rante nel trasporto ferroviario e il nostro 
Comune. Inutile, a tale proposito, de-
scrivere gli attuali e grotteschi proble-
mi di parcheggio, salita e discesa dal 
treno e tanto altro.

Approfittando della vostra ospitalità, 
vorremmo parlare anche di Via della 
Falcognana.
Forse non tutti sanno che è una strada 
privata quella che collega, nei due sen-
si, Santa Maria delle Mole con Via del 
Divino Amore.
Per chi proviene da Roma, come si usa 
dire è “una salvata” per evitare la Nettu-
nense e l’Appia costantemente intasate.
Ma insomma, dopo tanti anni, quasi 
come se i problemi si ereditassero nei 
comuni, non c’è la possibilità di tra-
sformare la natura giuridica della strada 
consentendo così una normale manu-
tenzione? 
Non ci crede più nessuno che sia im-
possibile però tutti, proprio tutti, per-

corriamo la scorciatoia che nel periodo 
invernale è anche densa di pericoli.

Quindi, caro Diciamolo, noi continu-
iamo a dirlo in maniera civile a tutti e 
sappiamo che diversi consiglieri di op-
posizione si sono impegnanti e si im-
pegnano in tal senso e su molte altre 
questioni. Anche se siamo sempre più 
convinti che l’impegno politico e la so-
luzione dei problemi della città, in nu-
merosi casi, non può e non deve avere 
colore politico. Speriamo bene.
Come sono i rapporti con gli altri Co-
mitati di zona e con le istituzioni mu-
nicipali?
Ottimi, e speriamo sempre di migliorare 
anche in termini organizzativi.

Un’ ultima considerazione generale 
per il futuro del Comitato di Santa 
Maria delle Mole.

Innanzitutto ringrazio Diciamolo per 
questa chiacchierata, è sempre un 
modo intelligente per essere vicini alla 
gente. Noi proseguiremo per la nostra 
strada di impegno costante e dialogo 
con tutti. Adesso vado perché dobbia-
mo organizzare per bene la nostra fe-
sta parrocchiale della Natività della 
Beata Maria Vergine. In programma 
nei primi giorni del prossimo settem-
bre, vorremmo fosse sempre più bella 
nella sua semplicità e importanza per il 
territorio. Siete tutti invitati!

Ringraziamo Antonio Calcagni per 
quanto ci ha voluto raccontare, ma 
soprattutto per il bellissimo esempio 
di voglia di fare e costruire program-
mi partendo dall’impegno quotidiano. 
Buon lavoro caro Comitato di Santa 
Maria delle Mole, il vostro esempio è 
un costante riferimento per tutti noi.

NESSUN MIGLIORAMENTO
DELLA STAZIONE DI
SANTA MARIA DELLE MOLE  
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CHI ERAVAMO E CHI SIAMO
  EVOLUZIONE
DEMOGRAFICA IN NUMERI

di Mirko Menghini

il fenomeno dell’immigrazione sembra 
aver mostrato una iniziale impennata 
durante il decennio scorso ma appare 
meno incisivo durante gli ultimi anni. 
Al ruolo crescente degli stranieri si as-
socia il fenomeno dell’invecchiamento 

be opportuno aggiungere una ulteriore 
fetta di coloro che vivono il territorio pur 
non risultando dai registri ufficiali delle 
Anagrafi. Confrontando il dato marinese 
con quello dei Castelli Romani, non si 
rilevano particolari differenze. Peraltro, 

S Popolazione residente nei comuni dei Castelli Romani, in provincia di Roma e in Italia
Anni 1982, 2001, 2011 e 2017 (valori assoluti e variazioni percentuali)

Peso della popolazione straniera residente nei comuni dei Castelli Romani, provincia di Roma e Italia
Anni 2001, 2011 e 2017 (incidenze percentuali degli stranieri residenti sui totali delle popolazioni 
residenti)

iamo di più, più vecchi e 
meno coesi. Questo è lo 
spaccato che emerge da 
una prima lettura dei dati 
Istat sull’evoluzione de-

mografica del nostro comune e delle 
aree limitrofe.
Guardando alle ricostruzioni intercen-
suarie della popolazione, sono 4 milioni 
i residenti in più rispetto al 1982.
Una crescita demografica che ha in-
teressato tutta la Penisola ma che, 
nell’area dei Castelli Romani, ha tro-
vato maggior intensità. E Marino?
Negli ultimi decenni, mostra una dina-
mica demografica accentuata ma in li-
nea con quella dei comuni dei Castelli 
Romani (+41,7% contro +48,4%).
Penultima per crescita durante gli anni 
Ottanta e Novanta (+6,2%), la nostra 
Città ha registrato una variazione in li-
nea con il resto del territorio nel decen-
nio scorso (+14,2% contro +12,8%) e 
a un ritmo doppio durante gli anni suc-
cessivi (+16,8% contro +8,1%). 

A trainare la domanda residenziale di 
Marino è stata soprattutto la popolazio-
ne straniera. Tra il 2001 ed il 2017, infat-
ti, il numero di stranieri residenti è pas-
sato da 725 a 4.050 (2.331 nel 2011). 
Oltre 3mila e trecento in più a cui sareb-
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Marino multietnica
di Mirko MenghiniComposizione della popolazione per età a Marino, nei Castelli Romani, in provincia di Roma e in 

Italia  Anni 1982 e 2017 (valori percentuali)

La selezione deve 
partire soprattutto 
dai Paesi
di provenienza.
E’ lì che coloro 
che amano
l’Italia devono 
iniziare ad
integrarsi
imparando
ed assimilando
lingua, usi,
costumi e leggi 
del Paese cui
intendono
       approdare. 

“ 

 ”

demografico. Si fanno sempre meno 
figli (circa 1,4 per donna in Italia; ne 
servirebbero 2,1 per mantenere inalte-
rato l’equilibrio generazionale) e questo 
mette a dura prova i sistemi di welfare, 
in primis quello pensionistico. Ad oggi, 
ripartendo la popolazione marinese per 
classi, si registrano 18,5 anziani ogni 
100 abitanti; erano 2.726 le persone 
con almeno 65 anni nel 1982; ora sono 
oltre 8mila.

Come risolvere gli squilibri genera-
zionali del nostro tempo? Abbiamo 
veramente bisogno degli immigra-
ti per sopperire all’invecchiamento 
della popolazione? Queste sono le 
domande che ogni lettore si pone leg-
gendo questi numeri e a cui è difficile 
dare una risposta univoca. 
Nel lungo periodo, la soluzione sareb-
be quella di rilanciare la natalità, magari 
con interventi fiscali rilevanti che per-
mettano alle famiglie di domani di guar-
dare con fiducia alla sempre più difficile 
scommessa di “metter su famiglia”. Allo 
stesso, tempo, però, servirebbe una 
maggior inclusione dei più anziani nella 
vita sociale ed economica perché all’in-
vecchiamento anagrafico corrisponde 
una maggior capacità di chi non è più 
in età da lavoro. Dobbiamo cambiare 

giudizio sulla terza età e considerare 
questa fascia di popolazione non come 
un mero costo ma come una risorsa 
centrale nelle politiche di sviluppo terri-
toriale ed integrazione sociale.
Per ora, tuttavia, sembra impensabile ri-
nunciare al contributo socio-economico 
che proviene dai popoli d’oltreconfine. 
Non sarebbe un problema se non fosse-
ro così evidenti i disagi e le diseconomie 
che derivano da una gestione inefficace 
dei flussi migratori. 

Oggi più che mai, le politiche di im-
migrazione devono essere selettive e 
orientate a favorire l’integrazione piutto-
sto che creare terreno fertile per condi-
zioni di degrado. 
In Italia, il problema non è nei numeri, 
ma nelle modalità con cui si interpreta il 
fenomeno dell’immigrazione.
Avremmo bisogno di più studenti 
stranieri; di giovani lavoratori qualifi-
cati in settori economici in cui siamo 
indietro e in cui dovremmo fare di più; 
di manodopera a basso costo, perché 
no, ma i cui arrivi siano gestiti di concer-
to con le esigenze di assunzione delle 
imprese, perché solo un immigrato 
che lavora può offrire l’integrazione 
che chi ospita pretende.
In Italia c’è poco lavoro, ma ci sono an-

che 200mila posizioni lavorative di diffi-
cile reperimento ogni anno.
Questo potrebbe essere un buon 
punto di partenza per favorire svilup-
po e coesione.
Ma un lavoro, da solo, non basta a 
garantire l’integrazione. La selezione 
deve partire soprattutto dai Paesi 
di provenienza. E’ lì che coloro che 
amano l’Italia devono iniziare ad in-
tegrarsi imparando ed assimilando 
lingua, usi, costumi e leggi del Paese 
cui intendono approdare. E’ soprattut-
to con i governi interessati che devono 
implementarsi le nostre politiche di co-
esione sociale.
In Italia, casi di successo costruiti su 
queste premesse già ce ne sono.
Partiamo da lì, riflettiamoci.
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#onicotecnicaunacarriera    
CHRISTIN ANZILOTTI 
VINCE ANCORA

di Silvia Glover

ontinua a vincere pre-
mi Christin Anzilotti, 
la 35enne onicotecnica 
di Marino che ha sapu-
to trasformare la sua 

passione di vita in una professione, 
aprendo una “bottega” di Nail Spe-
cialist proprio nella città in cui vive 
con suo marito e i suoi due figli. 

Dopo i prestigiosi riconoscimenti di 
Madrid, Valencia e Torino, città sede 
di importanti competizioni di settore, 
eccola di nuovo in pista al Beauty Pa-
lace di Guidonia Montecelio dove, 
nello scorso giugno, si è tenuta la 
Nailympion Competion Italy 2018, 
l’International Nail Championship 
dedicata al mondo nails e alla crea-
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Protagonisti
di Silvia Glover

tività che è capace di generare.
Qui si aggiudica il primo posto as-
soluto in Salon Trends Pedicure Tip 
Art, risultato che le ha permesso di 
conquistare la Divisione massima, 
la terza, per le gare artistiche.
Due, invece, i terzi piazzamenti in 
Mixed Media Flat Art e Salon Trends 
Manicure. Argento, infine, nella 
gara di struttura di Stiletto Nail Art. 
Un medagliere autorevole quello di 
Christin, che la giovane marinese 
sogna di arricchire ancora dopo le 
nuove gare di Madrid e Valencia che 
la aspettano nel settembre e febbraio 
prossimi. 

A seguire da vicino i suoi tanti succes-
si è, naturalmente la sua Marino, città 
di origine del suo compagno di vita 
dove si è trasferita qualche anno fa 
da Roma e della quale non potrebbe 
più fare a meno. 

Chi la invita ad andare sempre avanti 
con grinta e determinazione rafforzan-
do il suo talento naturale per l’estetica 
è Stefania Landi, la mamma del team 
di Christin, coadiuvata dal campione 
mondiale Marco Bonvicini, uno dei 
master trainer internazionali più famo-

si e apprezzati che guida la squadra 
della quale Christin è parte.

Nel suo laboratorio marinese, la cam-
pionessa si propone con tecniche e 
macchinari sempre innovativi adatti 
ad ogni necessità. Come la stam-
pante che imprime foto sulle unghie, 
ultimo ritrovato in termini di Nail Art 
che risponde alla voglia di Christin di 
essere sempre al massimo in termini 
di aggiornamento nel settore. 

Ma da Christin si parla anche di 
trucco, extension ciglia, vendi-
ta prodotti estetici e corsi per le 
nuove aspiranti onicotecniche alle 

quali viene offerta una formazione 
autorevole grazie al supporto della 
MBA di Marco Bonvicini, un’azien-
da di alta formazione professionale 
che si occupa anche della diffusione 
di Doctor Nails, gamma di prodotti 
per le unghie.

Christin Anzilotti, già protagonista di 
grandi risultati a soli 35 anni, rappre-
senta quel valore aggiunto nel mon-
do dei più giovani capace di conferire 
speranza in un futuro di realizzazioni. 

A loro fa sapere che non basta ave-
re talento per costruire una realtà di 
successo.
Avendo come base la fiducia in se 
stessi, è necessario impegno, studio, 
aggiornamento e pratica, puntando 
sempre al miglioramento. 
A chi volesse intraprendere questo 
percorso, consiglia una formazione 
completa senza passi indietro.
Per far crescere passione e obiettivi e 
renderli vincenti.



EMILIO CECCHI
I SUOI OTTO MESI
AD ARICCIA (1919-1920)
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di Marco Onofrio

reve ma intenso e ricco 
di suggestioni, filtrate 
dalla sua tipica sensi-
blerie romantico-deca-
dente, fu il soggiorno 

castellano di Emilio Cecchi, raffinato 
prosatore e tra i maggiori critici letterari 
del Novecento. 
Stabilitosi nel 1910 a Roma dalla nati-
va Firenze, Cecchi si trovò a un certo 

punto nell’impossibilità di reperire una 
casa in città, data l’endemica penuria di 
alloggi, accentuatasi nell’immediato do-
poguerra; sicché, visti falliti i molteplici 
tentativi, fu costretto a trasferirsi ad 
Ariccia, presso la Villa Baratelli, dove 
rimase dalla metà di ottobre del 1919 
alla fine di giugno del 1920.
Sono anni fervidi e fruttuosi, che vedo-
no Cecchi tra gli animatori del “ritorno 

all’ordine”, ovvero al magistero stilisti-
co della grande tradizione italiana (so-
prattutto Leopardi e Manzoni) propu-
gnato dalla rivista romana “La Ronda” 
(1919-1922). 

Lo scrittore fiorentino affrontò inizial-
mente a malincuore la “cattività” aric-
cina, stimandola limitativa del suo bi-
sogno di vivere al centro delle idee e 
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La nostra storia
di Marco Onofrio

EMILIO CECCHI
Letterario

nel vivo della rete di rapporti culturali 
intessuti, a Roma, gli anni precedenti. 
Poi, però, ebbe l’intelligenza e l’apertu-
ra umana di adattarsi, traendo il meglio 
dalla nuova esperienza.
Che ebbe poi modo di distillare in un 
piacevole elzeviro del suo volume “Pe-
sci rossi” (1920), dal titolo “La casa in 
campagna”.
Così Cecchi descrive la villa: «È una 
casa ordinaria, colla terrazza sul tetto, 
un bosco di querce da un lato e una 
spianata d’olivi selvatici dall’altre parti». 

Una casa da villeggiatura, usata fino a 
quel momento soltanto nei mesi estivi, 
quando appunto «ci venivano i villeg-
gianti. Al passaggio dei primi tordi ab-
ballinavano i letti, riportavano le chiavi 
al padrone, e per otto mesi rimaneva 
serrata»: proprio gli otto mesi in cui, 
invece, ci resta a vivere lui, con la sua 
famiglia. Otto mesi durante i quali, pre-
stando attenzione alle piccole cose, lo 
scrittore fiorentino ha modo di andare 
incontro a un’infinità di scoperte esi-
stenziali: «Perché, così ordinaria, eco-
nomica, rusticale» (da intendersi con 
valore concessivo di “benché”: ma forse 
proprio la semplicità è foriera e malleva-
drice delle migliori ricchezze…) «le cose 
che giorno per giorno m’insegna! Le 
cose che giorno per giorno c’imparo!».
E le elenca, passandole in rassegna e 

da trenta secoli. Più d’una volta dietro 
un pilastro di verzura ho visto scanto-
nare l’ombra pallida del vecchio Numa 
curvo sul suo bastoncello».
Ha imparato inoltre «la storia sacra e la 
storia popolare delle religioni», «la me-
moria dei sacrifici e delle antiche propi-
ziazioni», «le favole e le leggende», «l’av-
vertimento della morte», e insomma «il 
senso romanzesco delle beltà scom-
parse» e della perduta sacralità, per cui 
ogni cosa esiste non come superficie, 
ma in quanto «origine e simbolo».
Ha imparato, infine, ad apprezzare me-
glio Roma proprio tornandoci da fuori, 
considerato che «i fasti delle città e gli 
splendori babilonici delle città li scorgono, 
anche nell’insegna d’una modesta botte-
ga, soltanto coloro che come me scen-
dono di quando in quando, con gli occhi 
pieni di turchino e di verde, dai loro romi-
taggi. Perché la città è fatta per chi sta in 
campagna. E Roma è monotona e annoia-
ta soltanto perché gli abitanti di Roma si 
ostinano ad abitare a Roma e diventano 
insensibili a tutte le sue bellezze».
Se dunque – come scrisse la moglie 
Leonetta Pieraccini nelle sue “Agen-
dine” – «i primi giorni ad Ariccia furono 
duretti. Soprattutto per l’aspetto trasan-
dato delle botteghe dove si andava ad 
acquistare la roba da mangiare. Tutto 
sembrava sporco e tutta la gente ottu-
sa, rozza e, direi, ostile», il successivo 
adattamento e la mai interrotta frequen-
tazione coi sodali del mondo culturale 
(come il pittore Armando Spadini o gli 
scrittori Antonio Baldini e Olga Signo-
relli) che spesso li venivano a trovare, 
approfittando anche per una gita fuori-
porta, nonché il faticoso ma tonificante 
andirivieni con l’Urbe, appena possibile, 
utilizzando il «tranvai», resero progres-
sivamente meno disagevole la provvi-
sorietà del soggiorno castellano… fino 
a renderlo memorabile.

analizzandone i portati, le diverse po-
tenzialità. Il contatto diretto con la na-
tura, che con la forza invisibile del suo 
Logos pare avversa allo sviluppo auto-
nomo dello spirito e alla libertà dell’azio-
ne individuale, gli ha insegnato che «la 
vita dell’uomo è un filo di seta sospeso 
in un gioco di rasoi» e lo ha fatto sentire 
«assediato dagli elementi, insidiato dalle 
malattie, minacciato dai cataclismi, pre-
da, ma tuttavia signore, dell’acqua, dei 
venti, del fuoco». Insomma più fragile, 
ma in fondo più sveglio e più vivo: pro-
prio perché meno anestetizzato dall’ot-
tundimento della città. E ancora: «Qui 
imparo la storia naturale, perché qui 
soltanto si veggono gli animali nella 
loro vita naturale». A Roma anche i cani 
sono civilizzati e imborghesiti, prigionie-
ri di museruole, guinzagli e collari; qui 
invece «un cane è un essere smanio-
so e fuggiasco in un labirinto invisi-
bile e mobilissimo di dubbi e di fiati», 
prigioniero soltanto «degli odori in una 
rete galleggiante di vento».

Ad Ariccia Cecchi ha imparato, per vie 
surrettizie e inusuali, la storia romana: 
«Non quella dei libri e delle scuole: 
un’altra più pittoresca.
Il Colosseo è abusato. E sotto casa tro-
vo certi cancellini di legno aperti al sole 
su un vialetto di foglie cadute e d’alberi 
dormenti che paiono stare a quel modo 
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LA’ DOVE C’ERA L’ERBA
OGGI C’È...
DESOLAZIONE E DEGRADO

SINDACO CARLO COLIZZA 
Risposta interrogazione decoro urbano 
– Prot. 35806

«Il degrado di un paese è in parte 
riconducibile ad una omissione da 
intendersi come scarsa o ridotta 
capacità di prevenzione e contra-
sto da parte dell’Ente medesimo 
che, non attivandosi, è correspon-
sabile della condizione di degrado 
raggiunta».

decoro urbano è 
qualificazione este-
tica e funzionale 
dell’habitat cittadino 
quale bene primario 
della comunità loca-

le, assicurando adeguati livelli qualita-
tivi che garantiscano la piena fruibilità 
dello stesso da parte dei cittadini, con 
particolare riferimento ai beni di inte-
resse storico, artistico, ambientale, 
monumentale e architettonico, non-
ché ai beni di espressione dei valori 
di civiltà e delle radici etico culturali 
proprie della comunità locale». 

Determina dirigente ai Lavori Pubblici n.1023/2017
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VOLLEY LAB DE’ SETTESOLI
LA PALLAVOLO
DI MARINO CENTRO  

è tanta pallavolo a 
Marino, anche gra-
zie al Volley Lab de’ 
Settesoli.
Il mensile Diciamo-

lo ha intervistato il direttore tecnico 
della società castrimeniense, Marco 
Comandini.

Come nasce la vostra realtà? 
Tutto ebbe inizio sette anni fa da un 
gruppo di amici provenienti da diver-
se realtà.
Ci proposero di entrare nella poli-
sportiva de’ Settesoli e accettammo 
decidendo però di fare attività solo 
a Marino centro, visto e considera-
to che alle frazioni il volley già c’era. 
Dopodiché la Polisportiva è venuta 
meno, ma noi abbiamo proseguito 
con il nome di Pallavolo de’ Setteso-
li fino ad arrivare alla denominazione 
della passata stagione ovvero Volley 
Lab de’ Settesoli. 

Qual è il vostro credo societario?
Puntiamo sul settore giovanile. Abbia-
mo ottenuto ottimi risultati con l’Un-
der 11 e 12.
Lo scorso e quest’anno siamo arrivati 
sino alle Final Four provinciali FIPAV, 
giungendo la prima volta terzi e poi 
secondi a vantaggio del Tor Sapienza. 
Abbiamo anche altre formazioni come 
la Seconda Divisione, l’Under 16 e 14, 
il gruppo amatoriale.

Inoltre quest’anno abbiamo acqui-
sito anche i diritti della Serie D 
femminile.

Ci sono quindi dei cambiamenti in 
vista?
Ci sarà un leggero restyling societario 
con l’obiettivo di crescere.

Sappiamo che fate una grande atti-
vità anche nelle scuole.
Ce ne può parlare?
Si, facciamo pallavolo in orario didat-
tico all’interno delle scuole di Marino 
centro, da quattro anni.
La dirigenza scolastica ha accolto il 

nostro progetto nel Piano dell’Offerta 
Formativa. Seguiamo oltre novecento 
ragazzi fra elementari e medie.
Menzionando questo lavoro, non 
posso ricordare il compianto Emilia-
no Piazza fra i principali promotori 
di quest’iniziativa.

Che problemi avete nello svolgere 
l’attività?
Ci sono criticità e riguardano gli spa-
zi. Ci sono poche palestre e messe 
male. Proporrei di istituire una con-
sulta dello sport, dove gli amministra-
tori e le associazioni sportive possa-
no confrontarsi e fare proposte.

Sport
di Luca Priori

29292929



30

Tel. 06 9386631 • 347 3473354

Idraulica
Climatizzazione 
Sistemi radianti

Assistenza

morvisi - www.morvisi.it 

da
l 1

98
5

MOR.VI.SI.
impianti termoidraulici



31

COSA DICE LA LEGGE

Mandato via di casa da mia moglie, la quale ora convive con un altro uomo da cui ha avuto una 
figlia, sono sempre obbligato al pagamento dell’assegno di mantenimento? Grazie, Daniele.

AVVOCATO

NORMATIVE CONDOMINIALI

Cosa si intende per INNOVAZIONE e come deliberarla?
Grazie, Valeria.

Il codice civile, se pure ne indica la disciplina, non fornisce la definizione del concetto di 

innovazione. In aiuto la giurisprudenza indica “le modifiche materiali o funzionali dirette 

al miglioramento, uso più comodo o al maggior rendimento delle parti comuni” (Cass. n. 

12654/2006). 

L’innovazione è qualcosa di nuovo che prima non c’era, migliorativa di una precedente 

cosa o servizio comune già esistente che lo trasformi rispetto alla sua originaria desti-

nazione. Le caratteristiche delle innovazioni sono: l’indispensabilità diretta al miglioramento o all’uso 

più comodo o al maggior rendimento delle cose comuni e non devono ricoprire la caratteristica di “ex”. 

L’art. 1120 del c.c.  stabilisce che sono vietate quelle innovazioni che possano recare pregiudizio alla 

stabilità o alla sicurezza del fabbricato, che ne alterino il decoro architettonico o che rendano le parti 

comuni dell’edificio inservibili all’uso o al godimento anche di un solo condomino. 

Mentre l’art. 1121 del c.c. è in aiuto dei condomini dissenzienti. Il concetto di innovazione và verificato 

di volta in volta in quanto materia delicata e interessata da più articoli di legge quindi l’Amministratore, 

su istanza di uno o più condomini, convocherà l’assemblea a patto che siano chiare e particolareggiate 

le modalità di esecuzione delle nuove opere per consentire ad ognuno dei condomini di fare le proprie 

valutazioni prima della delibera. 

Infine il codice civile stabilisce, con l’art. 1136 II comma, le maggioranze assembleari per decidere 

sull’argomento: maggioranza degli intervenuti e la presenza di un numero di condomini tale da rappre-

sentare almeno la metà del valore dell’intero edificio.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

La questione è se e in che termini la convivenza intrattenuta dal coniuge separato incida 

sull’attribuzione e sulla quantificazione dell’assegno di mantenimento. Nella giurispru-

denza vale il principio secondo il quale l’instaurazione da parte del coniuge di una nuova 

famiglia, ancorché di fatto, fa venire meno ogni presupposto per la riconoscibilità dell’as-

segno a carico dell’altro coniuge; il relativo diritto rimane quindi definitivamente escluso 

in tema di assegno divorzile. Diversamente, la separazione presuppone la permanenza 

del vincolo coniugale e l’attualità del dovere di assistenza materiale, realizzandosi solo la sospensione 

degli obblighi di natura personale di fedeltà, convivenza e collaborazione; per questo può dirsi che 

l’assegno di mantenimento sia astrattamente dovuto. Tuttavia, la decisione di intraprendere una nuova 

convivenza da parte del coniuge assegnatario induce a ritenere che il diritto all’assegno di manteni-

mento possa essere negato o eliminato nel caso di una convivenza more uxorio stabile e continuativa; 

presumendosi che le disponibilità economiche di ciascun convivente siano messe in comune nell’inte-

resse del nuovo nucleo familiare. È del tutto ovvio che una tale valutazione spetterà solo al giudice, e 

mai presa unilateralmente. 

Luca Santini




